
 

BILANCIO SOCIALE 2021 

 

1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE 

 
Il bilancio sociale del CONSORZIO OFFICINE SOLIDALI SOCIETA' IMPRESA SOCIALE CONSORTILE 

A RESPONSABILITA' LIMITATA IN SIGLA CONSORZIO OFFICINE SOLIDALI S.C.R.L., è redatto 

secondo le “Linee guida per la redazione del  bilancio sociale degli enti del terzo settore” del 4 

luglio 2019. 

 

2. IDENTITIA’ E INFORMAZIONE GENERALI SULL’ENTE 
 

Il Consorzio officine solidali è una impresa sociale costituita il 02.03.2021 dall’esperienza e dai 
valori della rete Arci. È stata iscritta nel registro imprese della camera di commercio di Roma il 
12.03.2021. La sede legale prescelta è stata Roma, via dei Monti di Pietralata 16. 
La società consortile nasce dalla volontà iniziale di ventitré soci, appartenenti  alla rete Arci su 
tutto il territorio nazionale, tra i quali c’è anche l’ Arci Nazionale.  
Il consorzio Officine Solidali nasce dall’esigenza di istituire un’organizzazione comune mediante 
la quale i soci possano svolgere le attività proprie del loro oggetto sociale. 
La società vuole facilitare l’accesso ai bandi pubblici nell’ottica di scambio delle competenze 
dei consorziati. 
I temi maggiormente affrontati dal consorzio in termini di progettazione sono nel campo 
dell’accoglienza e dell’integrazione delle persone di origine straniera, di migranti, richiedenti 
asilo e rifugiati. 
I soggetti ARCI del Consorzio operano già da anni nel campo dell’immigrazione e dell’asilo e 
hanno sperimentato più volte attività comuni in progetti nazionali o locali che riguardano gli 
stessi ambiti di intervento. 
Così facendo sì cerca di mettere a sistema tutte le esperienze e le competenze acquisite nel 
tempo dai diversi consorziati. 
Il Consorzio Officine Solidali si pone quindi l’obiettivo di dare continuità a questo lavoro 
comune, rafforzando la dimensione dei servizi e sviluppando un modello omogeneo che, a 
partire dalle competenze di ciascuno dei soggetti coinvolti, consolidi la capacità di intervento 
dell’ARCI e sostenga lo sviluppo delle attività sui territori. 

Il Consorzio raccoglie anche la sfida contenuta nella riforma del Terzo Settore (D.gs. n. 117/2017) 
e, pur mantenendo gli obiettivi di carattere generale dell’ARCI come associazione di promozione 
sociale, avvia un percorso comune a più soggetti del mondo ARCI, con uno strumento più adatto 
ad intervenire in campo economico come una impresa sociale.  

Il lavoro del consorzio si indirizza verso portatori d’interesse pubblici, quali Comuni, Regioni, 
Ministeri e soggetti privati, quali minori, famiglie, adulti, anziani di tutte le provenienze socio-
culturali ed economiche, comunità territoriale, collettività. 



Le attività del Consorzio Officine Solidali in materia di integrazione sociale dei cittadini di paesi 
terzi si svilupperanno in continuità ed ad ulteriore rafforzamento delle attività già svolte dai 
soggetti partecipanti alla società consortile in tema di integrazione e con il coinvolgimento, 
quindi, di soggetti già iscritti al Registro nazionale delle associazioni che operano, nei vari 
territori, a favore degli immigrati, ma anche di altri soggetti che possano garantire il migliore 
raggiungimento degli obiettivi prefissati grazie alla migliore conoscenza dei contesti territoriali 
di riferimento. 
 

3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Presidente Filippo Domenico Miraglia 

Consiglieri Tarsi Federica; Di Gregorio Francesco Saverio; Barbolini Greta 

 

4. Persone che operano per la società e portatori d’interesse. 
La struttura organizzativa del consorzio per l’anno 2021 non ha in organico dei dipendenti propri 
ma si avvale del distacco dal comitato regionale Arci Liguria Aps del Direttore Walter Massa e 
del lavoro del Presidente. 
L’esiguità della struttura è legata al fatto che il consorzio è neocostituito. 
 

5. Obiettivi ed attività  
La Società Consortile Consorzio Officine Solidali scrl Impresa Sociale è un innovativo sistema a “rete” 
nato e promosso dal sistema Arci, ossia un modello di impresa sociale affidabile, partecipata, capace 
di incidere nella prospettiva dell’istituzione di comunità sullo sviluppo culturale, sociale, economico 
del territorio in cui opera, muove e organizza le risorse, attraverso l’azione in rete di imprese sociali 
e soggetti diversi del territorio. 
E’ appunto il braccio operativo dell’Arci sul terreno dell’accoglienza e dell’immigrazione in primis. 
 
Le principali azioni del Consorzio sono improntate su: 
 

1. Progettazione di risposte ai bisogni delle persone, pensati in chiave di filiere di servizi, nei 
quali convergono risorse pubbliche, ma anche private, siano esse umane, professionali, 
economiche; 

2. Rafforzamento della rete e dei legami relazionali tra dimensione nazionale e territoriale, 
coordinando l’azione e lo sviluppo su forte mandato associativo; 

3. Garantire sulla qualità degli interventi gestiti dagli associati, sia rispetto al contenuto 
etico/valoriale delle imprese, che rispetto ai servizi erogati; 

4. Promuovere con azioni concrete il coinvolgimento degli stakeholders nell’impegno di 
servizio alla comunità sociale, sulla base delle indicazioni dell’Associazione. 

5. Stimolare, sostenere e sviluppare la collaborazione fra i soci; sostenere mutualità e reciproca 
valorizzazione tra gli associati; 

6. promuovere, organizzare e gestire attività di formazione professionale e dei servizi resi; 
7. supportare iniziative di sviluppo a livello territoriale mediante la mobilitazione di risorse 

umane e di know how; 
8. svolgere attività di fundraising; 
9. attuare iniziative di informazione e perseguire il miglioramento continuo della propria 

organizzazione e dei propri servizi mantenendo attivo un Sistema di Gestione della Qualità; 



10. garantire la qualità e il buon andamento dei servizi e dei lavori assegnati alle consorziate 
attraverso un monitoraggio e dei controlli orientati al miglioramento continuo. 

 
Nel corso del 2021, anno di fondazione dello stesso, il Consorzio ha sviluppato diverse iniziative e 
progettuali.  
Ricordiamo le principali: 

1. partecipazione alla gara Progetti SUPREME ITALIA e SUPREME PIÙ, Regione Basilicata; 
2. partecipazione bando Accoglienza straordinaria MNSA, Prefettura di Foggia; 
3. partecipazione bando Accoglienza straordinaria MNSA, Prefettura di Pescara; 
4. partecipazione bando Progetti SAI cat. MSNA e cat. Ord. - offerta per la fornitura del servizio 
5. di Mediazione culturale, Comune di Montesilvano (Pescara); 
6. partecipazione bando Progetto SAI, Comune di Polignano a Mare (Bari); 
7. partecipazione bando Progetto SAI, Comune Casacalenda (Campobasso) 

 
Inoltre, il Consorzio, d’intesa con i soci, ha avviato nel 2021 un progetto di formazione per gli 
operatori dell’accoglienza curato direttamente dalla direzione del Consorzio.  

6. Informazioni Economiche  
Le entrate sono rappresentate dalle quote di funzionamento versate dai soci, e le spese sono 
collegate al mantenimento della struttura. Non vi sono elementi da sottolineare. 

7. Altre informazioni – controversie – sviluppo e impatto 
Non si segnalano né controversie, nè contenziosi di nessun genere. 

LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SOCIALE sarà un impegno importante che prendiamo nei confronti 
del mondo che ci circonda ma anche per noi stessi. Valutare, riprogettare, ascoltare, cambiare, sono 
alcune delle parole che ci porteremo nelle nostre attività. Ogni azione e progetto porterà con se 
indicatori di impatto sociale misurabili e monitorabili. 

 

8. Monitoraggio  
Il monitoraggio sarà curato dell’organo di controllo, Sindaco unico, secondo quanto stabilito dalle linee 

guida ministeriali. La società pur non essendo obbligata ha incaricato la società di revisione E&Y per la 

revisione legale dei conti. 

9. Situazione patrimoniale 
A) crediti verso soci per versamenti ancora dovuti                               37 

B) immobilizzazioni   

I - immobilizzazioni immateriali     3.138 

III- immobilizzazioni finanziarie     3.308 

Totale immobilizzazioni (B)     6.446 

            C) Attivo circolante     

  II- crediti         

  Esigibili entro l’anno successivo              36.037 

  Totale crediti                 36.037 

  IV – disponibilità liquide               28.336 



Totale attivo circolante (C)        64.373 

TOTALE ATTIVO       70.856 

PASSIVO  

A) PATRIMONIO NETTO 

I- Capitale    27.000 

                                VI-    Altre riserve                        1 

                     IX Utile dell’esercizio    17.492 

 Totale Patrimonio netto      44.493 

         D) Debiti 

  Esigibili entro l’esercizio successivo  26.363 

Totale debiti        26.363 

TOTALE PASSIVO       70.856 

 

10.Situazione economica 

 

A) valore della produzione 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni    3.500 

5) altri ricavi e proventi                46.000 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE              49.500 

B) Costi della produzione  

7) per servizi          784 

10) ammortamenti e svalutazioni  

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali    784  

totale ammortamenti e svalutazioni       784 

14) oneri diversi di gestione        732 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE               25.462 

DIFFERENZA TRA VALORE DELLA PRODUZIONE (A-B)       24.038 

Risultato prima delle imposte               

20) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

Imposte correnti       6.546 

21)Utile dell’esercizio                17.492 

 

 

         

 



 

 

 

 


